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LA PIETRA 
Due galline passano davanti a una grossa lapide su cui è scritto “Questa pietra è stata deposta 
dall’onorevole Carlo Bianchi”. 
Una commenta: 

- Poverino, chissà che male deve avergli fatto! 
 
INCONTRI 
Due ubriachi al bar. 

- Tempi neri – dice il primo. 
- Veramente – conferma il secondo. – Pensa che oggi ho sotterrato mia moglie… 
- Questa è una cosa molto triste – sclama il primo. – Però scusa, mi sembrava di ricordare che l’avessi 

seppellita tre anni fa. 
- Sì, ma poi mi sono risposato… 
- Allora congratulazioni… 

 
MALATTIE 
Nella clinica privata il medico dice al paziente: 

- Dalle analisi risulta che lei soffre di una malattia ereditaria. 
E il paziente replica tranquillamente: 

- Bene, allora mandi il conto ai miei antenati. 
 
VENDITORI 
In un negozio di abbigliamento per l’infanzia, una signora compra per il figlio un abito che il venditore le 
garantisce essere di prima qualità e assolutamente irrestringibile. 
La mamma e il bambino, vestito a nuovo, escono, ma pochi minuti dopo vengono sorpresi per strada da un 
improvviso acquazzone ed ecco che l’abito appena comprato si restringe a vista d’occhio: le maniche si 
ritirano fin quasi ai gomiti e i pantaloni alle ginocchia. La signora, furiosa, ritorna al negozio e tenendo il 
figlio per mano. 
Appena entrano, il venditore, con tono di ammirazione, esclama: 

- Perbacco! Ma quanto è cresciuto! 
 
STATUS-SYMBOL 
Un giovane yuppie si compra l’ultimo modello di Ferrari e si lancia a tuta velocità sull’autostrada. A trecento 
all’ora perde il controllo della macchina e ha un tremendo incidente. Si risveglia mentre viene issato sulla 
lettiga di un’autombulanza e vede i resti fumanti della sua vettura. 

- Oh, che disgrazia! – si dispera – La mia Ferrari nuova! 
Uno dei soccorritori gli dice: 

- Ma le sembra il caso di preoccuparsi per la macchina? Non si è accorto di avere perso il braccio 
sinistro? 

- Il braccio sinistro? Oh, no! Il Rolex! 
 
 
 



 
BACI A PAGAMENTO 
Mario va a casa dell’amico Sandro, ma trova solo la moglie di questi, che lo invita a entrare a bere qualcosa. 

- Senti – le dice Mario, - mi daresti un bacio in cambio di 50 euro? 
Lei ci pensa un attimo, poi accetta. 

- E se ti do ancora 50 euro, ti lasci baciare un’altra volta? – chiede ancora Mario. 
Lei acconsente e dopo il pagamento Mario se ne va. Poco dopo torna Sandro. 

- È stato qui Mario – lo informa la moglie. 
- Ah! Spero bene che ti abbia portato i cento euro che mi doveva… 

 
CONIUGAZIONI 
La maestra dice all’alunno: 

- Indicativo presente del verbo “scavare”: io scavo, tu scavi, egli scava, noi scaviamo, vi scavate, 
essi…? 

E l’alunno… 
- Sprofondano! 

 
IN TRIBUNALE 

- Lei è qui per una causa di divorzio. Che cosa l’ha portata a questo? 
- Sono venuta con un taxi, signor giudice…. 
- No, signora, mi ha frainteso. Vorrei sapere quali sono le cause. 
- Ah, sì… dunque, se non sbaglio, ci sono le cause civile e le cause penali… 
- Forse non mi sono spiegato bene, signora…. Perché vuole divorziare? 
- Ah… beh, perché io e mio marito non riusciamo a comunicare… 

 
PENNE PARLANTI 
Una penna biro incontra una collega e le dice: 

- Modestamente, io appartengo a un principe. 
- Davvero? E che cos’hai di diverso da me? – ribatte l’altra. 
- Ho l’inchiostro blu. 

 
NEL BOSCO 
Il coniglio sta rosicchiando un ramo. Passa lo scoiattolo e gli 
chiede: 

- Ehi, coniglio, che fai di bello? 
- Faccio la punta a quest’asta per ammazzare l’orso! 

Passa il cerbiatto e gli chiede: 
- Ehi, coniglio, che fai di bello? 
- Faccio la punta a quest’asta per ammazzare l’orso! 

Passa l’orso e gli chiede? 
- Ehi, coniglio, che fai di bello? 
- Faccio la punta a quest’asta e racconto scemenze… 

 
TRADIZIONI 
Il piccolo Mario sta giocando con la sua più cara amichetta, Paola. 

- Sai cosa penso, Paola? – le dice – Che io e te quanto saremo grandi dovremmo sposarci. 
- Mario, mi piacerebbe tanto – ribatte lei, rattristata, - ma è impossibile. Noi in casa siamo 

tradizionalisti e ci sposiamo tutti tra noi. Mia mamma ha sposato mio papà, mia nonna mio nonno… 
e così tutti gli altri…. 

 



 
STORIELLINA 
Mentre passeggiava tronfio e impettito, il leone incontrò la zebra e con tono minaccioso le chiese: 

- Chi è il re della foresta? 
- Naturalmente sei tu, maestà! – rispose lei, tremando come una foglia. 

Il leone soddisfatto, proseguì la sua passeggiata e incontrò la gazzella. Stessa domanda e stessa risposta. 
Poco dopo il leone si imbatté nell’elefante e gli chiese: 

- Anche tu sai chi è il re della foresta? 
Senza dire una parola, l’elefante afferrò il leone con la proboscide e lo sbatacchiò qua e là, poi lo calpestò 
lasciandolo steso come un tappeto. 

- Accidenti! – protestò il leone con un filo di voce – Se non si sa la risposta non è il caso di 
prendersela così…! 

 
IL BILIARDINO 
Durante una giornata di pioggia incessante un viaggiatore di passaggio in un piccolo paese di reca a fare 
una partitina al biliardo dell’unico e malinconico bar del luogo. Dopo un po’ chiede al proprietario: 

- Mi scusi, ma come si fa a giocare su questo biliardo? Le palle sono così sporche che non si 
riconoscono una dall’altra! 

E il proprietario: 
- Niente paura. Dopo un po’ che gioca, le può riconoscere dalla forma… 

 
SMARRIMENTI 
In un grande magazzino una commessa vede un bimbetto che si aggira sperduto tra la folla dei clienti. Lo 
prende per mano e lo rassicura, poi lo conduce per le varie corsie, dicendogli: 

- Vedi la tua mamma? 
Il bambino fa cenno di no con la testa, la ricerca si protrae a lungo, alla fine la commessa solleva il piccolo e 
lo mette in piedi su un bancone. 

- Guarda bene: adesso vedi la tua mamma? 
- No, vedo soltanto il mio papà. 

 
IL PONTE 
Un camion è fermo da un bel pezzo davanti a un ponte e si è formata una 
lunga coda di macchine. Impaziente, un automobilista chiede al camionista: 

- Si può sapere perché siamo fermi? 
- Perché il ponte è basso e il camion non passa – risponde quello. 
- Provi a sgonfiare un po’ le gomme e vedrà che forse passa… 
- Le ripeto che è troppo alto! È di sopra che non passa, non di sotto! 

 
L’OSTERIA 
Un contadino si è arricchito trasferendosi in città e dopo molti anni ritorna al paese. Comincia subito i lavori 
per aprire un’osteria e i compaesani tutte le mattine vanno impazienti a vedere come proseguono i lavori, 
fino a che questi si concludono. Ma l’inaugurazione tarda, allora uno di loro si fa coraggio e chiede al neo-
proprietario: 

- Scusa, ma quando inauguri l’osteria? 
E quello: 

- Inaugurarla? Ma chi vi ha detto che devo inaugurarla? Io l’ho costruita per me! 
 
 
 
 
 



 
NEL DESERTO 
Una tale si è perso nel deserto. Dopo ore e ore incontra un beduino: 

- Acqua… acqua! – lo implora. 
- Spiacente – dice il beduino, - ma io vendo solo cravatte… 

Dopo un’altra ora incontra un secondo beduino: 
- Acqua… acqua! 
- Spiacente, ma io vendo solo cravatte… 

Finalmente si imbatte in un bar di lusso in pieno deserto. Si precipita verso la porta, ma un robusto beduino 
lo ferma: 

- Spiacente, signore, ma qui si entra solo con la cravatta! 
 

IL FIUME 
Mentre passeggia per la campagna, un tale arriva a un corso d’acqua. 
Allora chiede a un ragazzo seduto sulla sponda: 

- Scusa, sai dirmi come si chiama questo fiume? 
- Non serve chiamarlo – risponde quello. – Tanto viene da solo… 

 
MILITARI 
Nel cortile della caserma un ufficiale si imbatte in un giovanotto coi 
capelli lunghi e arruffati, vestito in modo trasandato, che non lo saluta 
nemmeno. Allora gli si para davanti e sbraita: 

- Ma dove credi di essere? Si può sapere di quale compagnia 
sei? 

E quello, senza scomporsi: 
- Della compagnia del gas. 

 
NEGOZIETTI 
Una cliente chiede al proprietario di un minimarket: 

- Non c’è il parmigiano? 
- No, l’avevo appena ordinato ed è già finito… 
- E quanto l’avrà ancora? 
- Ah, non l’ho più ordinato… 
- Ma perché, scusi? 
- Perché finisce troppo presto, accidenti! 

 
STRANEZZE 
In un bar molto elegante entra un levriero dall’aria aristocratica. Si siede e a un tavolino, abbaia due volte e 
il barman, prontamente, gli porta un Martini con tre olive, mentre il cane prende il bicchiere con la zampa e 
beve, un cliente, che ha seguito incredulo la scena, chiama il barman e gli chiede: 

- Scusi, ma non le sembra una cosa stupefacente? 
- Veramente no, signore – risponde quello, impassibile. – Nel nostro locale noi mettiamo sempre tre 

olive nel Martini. 
 
ANIMALI PARLANTI 
Un cavallo si avvicina a un pastore che sta pascolando le sue pecore: 

- Buongiorno, giovanotto, come va la vita? – gli dice. 
Il pastore fugge via terrorizzato, seguito dal cane. Dopo una lunghissima corsa, crolla a terra esausto. Il cane 
gli si avvicina ansimando ed esclama: 

- Che spavento ci ha fatto prendere quel cavallo, eh? 
 



 
ADDII 
Una sera un uomo torna a casa e trova un biglietto con la seguente scritta: “Addio, Giovanni. La vita con te 
è diventata insopportabile e mi sono innamorata di Francesco. Perciò ti lascio e me ne vado per sempre, 
insieme a lui. Per la cena troverai del prosciutto nel frigo”. Lui sospira tristemente e geme: 

- Non è possibile… ancora prosciutto! 
 
ACQUISTI DIFFICILI 
La signora nel negozio di tessuti si è già fatta mostrare decine di pezze, senza scegliere e il commesso, 
affranto, lancia un’occhiata disperata al proprietario. Questi si avvicina e chiede cortesemente: 

- La signora ha intenzione di ordinare qualcosa? 
E lei, aggressiva: 

- E cosa crede che sia entrata a fare? 
- Beh, credevo che volesse fare l’inventario. 

 
PRONTI INTERVENTI 
Un signore telefona per una riparazione all’idraulico, che gli 
dice: 

- Potrò venire da lei il 20 novembre 2016 alle ore 15. 
- Come? Alle 15 del 20 novembre 2016? 
- Eh, sono impegnato fino a quella data… 
- No, non è per il 2016, ma perché il 20 novembre alle 

15 devo andare a ritirare la macchina che ieri ho 
portato a riparare… 

 
DISGUIDI 
Un’infermiera entra in una stanza dell’ospedale con un neonato in braccio e lo porge sorridendo alla 
paziente a letto, dicendole: 

- Ecco suo figlio, signora! 
- Ma questo bambini non è mio! – esclama la ricoverata. 
- Impossibile: a ogni neonato mettiamo un braccialetto con i dati della madre. 
- Già, ma io sono stata operata di appendicite! 

 
AL CONFESSIONALE 
Un ragazzino si confessa: 

- Padre, ho commesso un peccato di gola: venendo qui in chiesa non ho resistito a entrare in 
pasticceria e mangiare qualche pasta… 

- E quanto ne hai mangiate? 
- Cinque, però, considerando che per tornare a casa dovrò passare ancora davanti alla pasticceria, 

facciamo dieci… 
 
GOLF 
Su un campo da golf un anziano signore osserva un giovanotto che deve fare un tiro molto difficile, con un 
albero enorme tra la pallina e la buca. Allora gli dice: 

- Ragazzo mio, quando avevo la tua età io ero capace di colpire la pallina e farla passare sopra 
quell’albero. 

Punto sul vivo, il giovane sferra un colpo molto forte con la mazza, ma la pallina colpisce il tronco. L’anziano 
scuote il capo sospirando e aggiunge: 

- Beh, certo, c’è anche da dire che quando avevo la tua età quell’albero lì era alto meno di un 
metro… 

 



 
RICCHEZZA 
La notte del 24 dicembre, Babbo Natale si cala dal camino della lussuosa villa di un plurimiliardario 
americano. Appena si trova nel sontuoso salone, dove un gigantesco albero sfavillante di preziose 
decorazioni emerge da un cumulo enorme di regali impacchettati, i figli del riccone gli vanno incontro e gli 
chiedono: 

- Ciao, Babbo Natale, ti serve qualcosa? 
 
QUESTIONE DI ETA’ 
Due fratellini hanno combinato una marachella, ma sperano che comunque la mamma li porti al Luna Park. 

- Glielo chiedi tu? – dice il maggiore al più piccolo. 
- No, meglio se glielo chiedi tu – risponde quello. – Tu la conosci da più tempo di me… 

 
LA LETTERINA 
Un bambino scrive una lettera a Gesù Bambino: “Caro Gesù Bambino, sono molto povero. Per piacere, a 
Natale mandami cento euro”. 
Il postino, visto che la lettera è indirizzata a Gesù, la porta in Comune dove la aprono, la leggono e a Natale 
mandano al bambino una busta con cinquanta euro. Dopo Natale in Comune arriva una lettera: “Grazie 
Gesù Bambino. Ma perché mi hai mandato i cento euro in Comune? Quei ladri se ne sono rubati 
cinquanta”. 
 
CORAGGIO 
Una ragazza deve tornare a casa passando per un cimitero, ma la cosa la impressiona parecchio, perciò 
chiede a un anziano signore che è lì vicino di accompagnarla. Lungo la strada gli dice: 

- Lei è davvero molto gentile, e anche coraggioso. Io invece ho una paura…! 
- Ti capisco benissimo – risponde lui sorridendo benevolmente. – Anche io qui non ci sarei passato 

mai, quand’ero vivo… 
 
AMICI 
Un signore si lamenta con un conoscente: 

- Da quando la mia attività è andata in crisi e io sono rimasto 
senza un centesimo, la metà dei miei amici mi ha 
abbandonato… 

- E l’altra metà? 
- Non lo sa ancora… 

 
NUMERI 
In Australia, osservando un gran numero di pecore che brucano in 
una sconfinata prateria, un turista dice al vecchio allevatore: 

- Perbacco, queste pecore sono veramente tante! 
- Per la precisione 10.323. 
- E mi dica: lei quanti anni ha? 
- Non saprei… 
- Ma come: lei conosce il numero esatto delle sue pecore e ignora quello dei suoi anni? 
- Il fatto è che gli anni finora nessuno ha mai pensato di rubarmeli. 

 
 
 
 
 
 



 
TIPI DURI 
Mentre sta eseguendo un taglio su una tavola di legno, un falegname scivola e la sega gli trancia di netto un 
orecchio, che vola via. Allora lui comincia a cercarlo tutto intorno, tra la segatura e i pezzi sparsi nel 
laboratorio. il garzone, che ha assistito terrorizzato al fatto, partecipa alla ricerca e poco dopo trova 
l'orecchi’. 

- Eccolo, è qui! – esclama. 
Il falegname osserva l’orecchio e scuote la testa: 

- Non è il mio. Il mio aveva una matita sopra. 
 
REGALI 
Un rappresentante di commercio vuole ricompensare il direttore dell’ufficio acquisti di una ditta, che gli ha 
fatto una grossa ordinazione, con una cassa di vini pregiati. 

- Mi spiace – gli dice quello, - ma il regolamento mi impedisce di accettare omaggi. 
- Allora facciamo così: le vendo le bottiglie a dieci centesimi l’una. 
- Beh, in questo caso ne compro trenta casse. 

 
VENDITORI 
Un venditore a domicilio si presenta a casa di un signore 
proponendogli l’acquisto di un tosaerba. Quello rifiuta e gli 
dice: 

- Provi con il mio vicino: è probabile che riesca a 
venderglielo. 

- Lei crede? 
- Sì: ogni volta che gli chiedo del suo in prestito mi 

risponde che è rotto! 
 
BUONI PREMIO 
Una signora dice a un’amica: 

- Abbiamo arredato il soggiorno con i mobili che abbiamo preso con i buoni omaggio dello yogurt. 
- Davvero? E le altre stanze? 
- Sono piene di confezioni di yogurt… 

 
I MOTIVI 
Durante una causa di divorzio, il giudice chiede al marito: 

- Come mai ha deciso di dividersi da sua moglie? 
- Anzitutto perché lei ha un carattere terribilmente difficile… 
- Come puoi dire una cosa simile? – interviene la moglie. – Io vado d’accordo con tutti i tuoi amici! 
- E questo – riprende il marito – è il secondo motivo… 

 
AUTOSUGGESTIONE 
A New York un uomo si getta dall’alto dell’Empire State Building e rimbalza a terra, senza farsi alcun male. 
Uno dei tanti che hanno assistito alla scena gli chiede sbalordito come abbia fatto. 

- Semplice – risponde lui. – Basta concentrarsi per controllare la materia con la forza del pensiero e 
pensare intensamente: “Io sono una palla, io sono una palla…”. 

L’altro decide di imitarlo: sale in cima e si lancia, ripetendosi a ogni piano: “Io sono una palla”. Ma, arrivato 
al primo piano, pensa: 

- E se invece fossi un budino? 
 
 
 



 
IL NOME 
Due padri americani parlano dei loro figlioletti, che da pochi giorni frequentano la prima elementare. 

- Mio figlio – dice uno – ha già imparato a scrivere il suo nome. 
- Il mio – ribatte il secondo – ha già imparato a scriverlo anche al contrario, dall’ultima lettera alla 

prima. 
- Davvero? E come si chiama? 
- Bob. 

 
BUONE AZIONI 
Un boy-scout trova un portafogli contenente parecchio denaro e va insieme al fratellino a consegnarlo a 
casa del proprietario. Questi vuole dare venti euro in premio al ragazzino, che però rifiuta: 

- Grazie, ma non posso accettarli: ho soltanto compiuto la mia buona azione quotidiana. 
- Ma che bravo! – esclama il signore, ammirato. 
- Però – aggiunge il ragazzino – mio fratello non è ancora boy-scout… 

 
VETERINARI 
Una signora dice al veterinario: 

- Lei mi aveva garantito che con la cura prescritta il mio canarino sarebbe guarito, invece è morto, 
poverino… 

- Scusi, ma per quanto tempo ha seguito la cura? 
- Per quindici giorni. 
- Allora è chiaro: io gliel’avevo prescritta per un mese! 

 
PUNIZIONI 
All’Inferno, nel girone dei libertini, un tale è condannato a passeggiare per 
l’eternità a braccetto di una bruttissima diavolessa. Un giorno incontra un 
uomo, tutt’altro che bello, al braccio di una diavolessa stupenda. 

- Ma come? – chiede al diavolo di guardia – Perché questa differenza di 
trattamento? 

- Perché in quel caso – risponde il diavolo -  a essere punita è lei. 
 
FUMO 
Un paziente chiede al medico: 

- Dottore, ma è sicuro che farla finita col fumo può migliorare le prestazioni fisiche? 
- Ma certo. Prenda ad esempio le locomotive: da quando hanno smesso di fumare corrono molto più 

veloci! 
 
PESANTEZZA 
Due coniugi di mezza età, piuttosto bassi e mingherlini, stanno visitando un’esposizione di mobili. 

- Posso essere loro utile? – chiede un commesso avvicinandosi. 
- Sì – risponde lei. – Vorremmo un letto matrimoniale molto ma molto robusto… 
- Mi perdoni, signora – osserva il commesso – ma voi non siete certo persone corpulente… 
- Già, però abbiamo il sonno molto ma molto pesante… 

 
SUSPENCE 
Un soggettista cinematografico propone a un produttore: 

- Ho pensato una storia che avrà un successone, per via della suspense: si tratta della vicenda di due 
fratelli in conflitto tra loro, perché uno vuole partire per la Norvegia e l’altro per il Sudafrica… 

- E la suspense in che cosa consiste, scusi? – lo interrompe il produttore. 
- Nel fatto che sono due fratelli siamesi! 



 
CATECHISMO 
L’insegnante di catechismo chiede a uno dei suoi piccoli alunni: 

- Che cosa disse Adamo al Signore dopo essere stato creato? 
Il ragazzino ci pensa per un po’, poi risponde: 

- Sono contento di essere arrivato primo! 
 
ESAME DI ZOOLOGIA 

- Mi parli della iena ridens – chiede il professore all’allievo. 
- La iena ridens è un animale di incredibile bruttezza, che vive nel deserto e si nutre dei resti di 

animali morti. Essa rappresenta ancora un enigma per gli studiosi… 
- Davvero, e perché? 
- Perché si chiedono che motivi abbia per ridere… 

 
CHIRURGIA 
Il paziente che sta per essere operato dice al giovane chirurgo: 

- Un momento: ero d’accordo con il primario che sarebbe stato lui a eseguire l’intervento! 
- Stia tranquillo – lo rassicura il medico. – Il professore non interviene in casi semplici come il suo. Li 

lascia a noi neo-laureati e lui viene dopo… 
- Dopo quando? 
- Quando il caso si complica… 

 
L’AGGRAVANTE 
L’avvocato di un uomo accusato di avere percosso la moglie sta difendendo il suo 
cliente in tribunale: 

- È vero che una donna non si tocca nemmeno con un fiore, ma in fondo 
l’imputato l’ha colpita con una viola! 

- Sì, però ha un’aggravante – interviene il giudice. 
- Quale, vostro onore? 
- Quella di essere un orchestrale. 

  
SPORT VIOLENTI 
Nella savana si disputa una partita di rugby tra la squadra degli elefanti e quella dei topi. Durante un’azione 
un elefante schiaccia involontariamente un topolino. Mortificato, lo solleva con la proboscide e gli dice: 

- Devi perdonarmi: non l’ho fatto apposta! 
- Non devi scusarti – risponde con un filo di voce il topolino, tutto acciaccato. – Nello sport è così: 

avrei potuto fare altrettanto io a te… 
 
CACCIA 
Due amici sempliciotti vanno per la prima volta in vita loro a caccia con il cane. Stanno fuori tutto il giorno, 
ma alla sera si ritrovano con li carniere desolatamente vuoto. Sulla strada del ritorno si imbattono in altri 
cacciatori carichi di prede. 

- Senti – dice uno – ma come mai loro hanno preso così tanta selvaggina e noi niente? 
L’altro si stringe nelle spalle e gli risponde: 

- Mah, veramente non saprei: forse non tiravamo il cane abbastanza in alto… 
 
PRUDENZA 
Il padre al figlio da poco patentato: 

- Mi hanno detto di averti visto guidare a velocità eccessiva: è vero? 
- Assolutamente no, papà: ti assicuro di non avere mai superato una macchina che corresse più della 

mia! 


